
COMUNE DI  NOVELLA

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 70 del 29.12.2025

OGGETTO: Esame ed approvazione del Documento Unico di Programmazione 2026-2028, del 
Bilancio di Previsione finanziario 2026-2028 e della Nota Integrativa (bilancio 
armonizzato di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011).

L'anno Duemilaventicinque, addì Ventinove, del mese di Dicembre, alle ore 18:30, nella sala 
Consiglio ex Comune di Brez, a seguito di regolari avvisi recapitati a termine di legge si è riunito il 
Consiglio Comunale in adunanza pubblica,  con l'intervento dei Signori:

PRESENTEDOMINICI SILVANO

PRESENTEBERTOLINI DANIELE

PRESENTECANESTRINI MARCO

PRESENTECORAZZA MANUELA

PRESENTECORAZZA MARCO

PRESENTEFLAIM CRISTIAN

PRESENTEFLOR MONICA

PRESENTEFLORETTA MIRKO

PRESENTEMARTINI MARCO

PRESENTEMENGHINI STEFANIA

PRESENTEPATERNOSTER FABRIZIO

PRESENTEPODA IDA

PRESENTEPRETI DONATO

PRESENTERIGATTI ALESSANDRO

PRESENTESEGNA MARTA

PRESENTESEGNA RODOLFO

PRESENTEZADRA GABRIELE

PRESENTEZILLER FILIPPO

Adunanza Ordinaria in prima convocazione.

Assiste il Segretario Comunale, dott. Silvio Rossi, il quale provvede alla redazione del presente 
verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sig.  Gabriele Zadra, nella sua qualità di 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto sopra indicato.

Vengono eletti scrutatori i consiglieri Bertolini Daniele e Segna Rodolfo.
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OGGETTO:  Esame ed approvazione del Documento Unico di Programmazione 2026-2028, del 

Bilancio di Previsione finanziario 2026-2028 e della Nota Integrativa (bilancio 

armonizzato di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011). 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che con L.R.  dd. 19.10.2016 n. 11, è stato istituito a far data dal 1 gennaio 2020, il nuovo 
Comune di Novella, mediante la fusione dei Comuni di Brez, Cagnò, Cloz, Revò, Romallo. 

 
Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 

1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile 
dei comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 
(Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi 
strumentali) della legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi 
strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo 
di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 
267 del 2000 che si applicano agli enti locali. 

 
Visto il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente dove prevede che 

“In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge 
continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale.”. 

 
Vista la Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 che approva il codice degli enti locali della Regione 

autonoma Trentino – Alto Adige. 
 
 Ricordato che, a decorrere dal 2017, gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio previsti dal 

comma 1 dell’art. 11 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm (schemi armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti 
giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 

 
Visto il comma 1 dell’art. 151 del D.lgs. 267/2000 il quale prevede che “Gli enti locali ispirano la propria 

gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro 
il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un 
orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee 
strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed 
applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.” 

 
Visto che, l’art. 50 della L.P. 9 dicembre 2015 recepisce l’art. 151 del D.lgs. 267/00 e ss.mm e i., il 

quale fissa il termine di approvazione del bilancio al 31 dicembre, stabilendo che, “i termini di approvazione 
del bilancio stabiliti dall'articolo 151 possono essere rideterminati con l'accordo previsto dall'articolo 81 dello 
Statuto speciale e dall'articolo 18 del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 268 (Norme di attuazione dello 
statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in materia di finanza regionale e provinciale)”. 

 
Precisato che con il protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2026, sottoscritto in data 24 

novembre 2025, la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle Autonomi Locali hanno condiviso di fissare 
il termine di approvazione del bilancio di previsione 2026 – 2028 dei comuni trentini in conformità a quello 
stabilito dalla normativa nazionale. 

 
Letta la delibera del Consiglio comunale n.22, dd.29.04.2025 di approvazione del conto consuntivo 

del Comune di Novella anno 2024, redatto secondo gli schemi di cui ai modelli previsti dall’allegato 10 del 
D.Lgs. 118/2011. 

 
Considerato che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 prevedono la 

classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la 
reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa.  

 
Considerato che gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei 

principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in base 
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al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con 
l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza. 

 
Dato atto pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 

previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede 
di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, mediante 
la voce “di cui FPV”, all'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi. 
 

Dato atto inoltre che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o 
delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra 
riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui;  
 

Dato atto che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio sulla base delle 
indicazioni fornite dall’Amministrazione, tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da 
perseguire per gli anni 2026-2028. 
 

Richiamato l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In 
caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno 
in anno.”. 

 
Tenuto conto che le previsioni di entrata di natura tariffaria relative al servizio pubblico di acquedotto 

e al servizio di fognatura, sono state determinate con delibera della Giunta comunale n.379 del 16.12.2025, 
che ha approvato le relative tariffe per l’anno 2026, garantendo la copertura del costo dei servizi.  

 
Visto il prospetto contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini 

della verifica del rispetto del saldo di cui all’art. 9 della Legge 243/2012, da cui risulta la coerenza del bilancio 
con gli obiettivi di finanza pubblica.  

 
Letto il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026-2028 predisposto dall’Ufficio Finanziario e 

redatto secondo lo schema semplificato ed approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n.336, dd. 
25.11.2025. 

 
Visto lo schema di Bilancio di Previsione finanziario per gli esercizi 2026-2028, la “Nota Integrativa” 

ed il piano degli indicatori, predisposto dall’Ufficio Finanziario ed approvato dalla Giunta comunale con 
deliberazione n. 336, dd. 25.11.2025. 

 
Visto l’elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2026-2028, e verificata la capacità di 

indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. 267/2000. 
 

Tenuto conto che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267, all’approvazione del Documento Unico di Programmazione 2026-2028, del Bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028, della “Nota Integrativa” al bilancio e di tutti gli allegati previsti dalla normativa.  

Letto il Decreto del Commissario Straordinario n.91, dd.30.04.2020 con il quale il Comune di Novella 
ha esercitato la facoltà prevista dal comma 2 dell’art. 232 del TUEL di non tenere la contabilità economico 
patrimoniale. 

Vista la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18.  
Visto la L.R. 3 maggio 2018, n. 2. 
Richiamato in particolare il comma 1 bis dell’art.8 della L.P. n.27 del 2010 che stabilisce che: “Gli enti 

locali, i comuni e le comunità adottano un piano di miglioramento per l’individuazione delle misure finalizzate 
a razionalizzare ed a ridurre le spese correnti, nei termini e con le modalità previste dal protocollo d’intesa in 
materia di finanza locale. Per i comuni sottoposti all’obbligo di gestione associata obbligatoria ai sensi dell’art.9 
bis della L.P. n.3 del 2006 e per i comuni che hanno superato positivamente il referendum per la fusione, il 
piano di miglioramento è sostituito da un progetto di riorganizzazione dei servizi relativo alla gestione associata 
ed alla fusione, dal quale risulti il percorso di riduzione della spesa corrente finalizzato al conseguimento 
dell’obbiettivo imposto alla scadenza del 31.07.2019; 

Preso atto che il Comune di Novella è istituito a partire dall’01.01.2020 a seguito del referendum per 
la fusione dei Comuni di Brez, Cagnò, Cloz, Revò e Romallo; 

Letta allo scopo la L.R. 19.10.2016, n.11 “Istituzione del nuovo Comune Novella mediante la fusione 
dei Comuni di: Brez – Cagnò – Cloz – Revò e Romallo”; 
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Visto che per questo il progetto di riorganizzazione dei Servizi si intende configurato nella 
L.R.19.10.2016, n.11. 

Visto il Regolamento di Contabilità.  
Visto il parere favorevole espresso dell’Organo di Revisione alla proposta di bilancio ed ai suoi allegati 

dd.04.12.2025. 
 
Visto il Protocollo d’Intesa in materia di Finanza Locale sottoscritto in data 24 novembre 2025 fra la 

Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle Autonomi Locali in merito alle politiche fiscali condivise e 
all’entità dei trasferimenti a favore dei Comuni. 

Visto il D.Lgs.n.267 del 18.08.2000. 
 Visto il D.Lgs.n.118 del 23.06.2011. 
 
Visto lo Statuto Comunale. 
 
 

  Con voti favorevoli n. 13, contrari 0, astenuti 5 (Flor Monica - Preti Donato – Segna Marta – Segna 
Rodolfo – Zadra Gabriele), espressi su nr. 18 consiglieri presenti e votanti, espressi nelle forme di legge 
accertati e proclamati dal presidente con l’assistenza degli scrutatori previamente nominati, 

 
DELIBERA 

 

1. Di approvare il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026-2028, il Bilancio di Previsione finanziario 

2026-2028, la Nota Integrativa, unitamente a tutti gli allegati previsti dalla normativa. 

 

2. Di dare atto che successivamente all’approvazione del bilancio verrà adottato specifico “Atto di Indirizzo” 

per la gestione del bilancio in parola. 

 

3. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 13 della L.P. 15 novembre 1993, n. 36, al Bilancio di previsione vanno 

allegati i rendiconti relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce dei soggetti 

partecipati dall’Ente, che risultano dismessi agli atti dell’Ufficio Ragioneria. 

 

4. Di prendere atto dell’iscrizione nel bilancio autorizzatorio del “Fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità”, 

del “Fondo pluriennale vincolato” e di eventuali altri Fondi e accantonamenti, con rinvio alle indicazioni fornite 

dal “DUP” e dalla “Nota Integrativa” per la definizione dei suddetti istituti. 

 

5. Di dare atto che con Decreto del Commissario Straordinario n.91, dd.30.04.2020 il Comune di Novella ha 

esercitato la facoltà prevista dal comma 2 dell’art. 232 del TUEL di non tenere la contabilità economico 

patrimoniale. 

 

6. Di autorizzare il pagamento di tutte le spese fisse previste in bilancio. 
 

7. Di riconoscere che il Conto Consuntivo del Comune di Novella - esercizio 2024 è stato approvato con 
delibera del Consiglio comunale n. 22, dd. 29.04.2025. 
 
8. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 174 c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000, il bilancio di previsione finanziario 2026-
2028 verrà pubblicato sul sito internet dell’ente, sezione “Amministrazione Trasparente”, secondo gli schemi 
di cui al DPCM 22/09/2014. 
 
9. Di trasmettere copia del provvedimento, divenuto esecutivo, al Tesoriere comunale, per gli adempimenti di 
competenza. 

 
10. Di dare evidenza ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 che avverso la presente deliberazione sono 
ammessi: 

- opposizione alla Giunta Comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. 183, 
comma 5, del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

- ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento, ex art. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, 
entro i 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale, ovvero straordinario al 
Presidente della Repubblica, ex artt. 8 e 9 del D.P.R. 24.11.1971 n.ro 1199, entro 120 giorni. 

 
Successivamente 
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 stante l’urgenza di provvedere in merito; 
 visto l’art. 183, comma 4, del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 
  Con voti favorevoli n. 13, contrari 0, astenuti 5 (Flor Monica - Preti Donato – Segna Marta – Segna 
Rodolfo – Zadra Gabriele), espressi su nr. 18 consiglieri presenti e votanti, espressi nelle forme di legge 
accertati e proclamati dal presidente con l’assistenza degli scrutatori previamente nominati, 
 

d e l i b e r a 
 
1. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi della su richiamata normativa. 

 



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gabriele Zadra F.to dott. Silvio Rossi

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia del presente verbale è in pubblicazione all'Albo Informatico di questo Comune per 10 giorni dal 
giorno 31/12/2025 al giorno 10/01/2026 ai sensi dell'art. 183, comma 1 del Codice degli Enti Locali 
Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n.2.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Silvio Rossi

ESTREMI DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 183, 
comma 4 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con 
L.R. 3 maggio 2018, n.2.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Silvio Rossi

IL SEGRETARIO COMUNALE

dott. Silvio Rossi

Novella, lì 31/12/2025

Copia conforme all'originale, in carta libera, uso amministrativo.



PARERI OBBLIGATORI ESPRESSI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 185 E 187 DEL  
CODICE DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE AUTONOMA TRENTINO ALTO 

ADIGE APPROVATO CON LEGGE REGIONALE DD. 3 MAGGIO 2018, N. 2 

**********************

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Rossi dott. Silvio

Novella, 29/12/2025 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA

Istruita ed esaminata la proposta di deliberazione in oggetto, come richiesto dagli 
articoli 185 e 187 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto 
Adige approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa dell’atto.

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E 
ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

Esaminata la proposta di deliberazione in oggetto e verificati gli aspetti contabili, 
formali e sostanziali, che ad essa ineriscono, ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice 
degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge 
regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile dell'atto e si attesta la relativa copertura finanziaria.

F.to Covi dott. Luciano

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Novella, 29/12/2025


